
Far parte di un’associazione come la LIPU (Lega Italiana Protezione Uccelli) 
racchiude in sé un enorme significato: vuol dire andare oltre il nozionismo 
scientifico, amare la fotografia e aver voglia di trascorrere delle ore nel verde. In 
sintesi significa credere nell’ambiente con l’obiettivo di preservare la casa 
che ci ospita, ovvero la Terra, sapendo che ogni nostro gesto può fare la 
differenza. È proprio vero che se “una farfalla batte le ali a Pechino, a New 
York arriva la pioggia invece del sole”. Questa è la famosa metafora citata in un 
altrettanto noto film, “Jurassic Park”, per spiegare la teoria del caos in cui tutto 
è strettamente interconnesso e un cambiamento delle condizioni iniziali può 
portare a un risultato significativamente diverso. Così i volontari LIPU sono 
accomunati dal desiderio di innescare un effetto positivo e diffondere il 
messaggio ambientale tramite la divulgazione, il passaparola, le attività 
aperte al pubblico, la didattica e tanto altro ancora. Insieme si respira aria di 
casa, come se si facesse parte di una grande famiglia, in cui ognuno riesce a 
trovare i propri spazi e a esprimersi con le proprie potenzialità. La 
cooperazione e il lavoro di squadra sono gli ingredienti chiave per 
raggiungere con successo gli obiettivi. 

Con questo spirito nasce il corso di aggiornamento sul volontariato 

LIPU in Lombardia che, partito nel novembre dello scorso anno, si 
concluderà il prossimo febbraio, per un totale di sei lezioni tenute da esperti. La 
risposta è stata positiva con un’audience di circa sessanta persone fra 
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volontari (di oasi e delegazioni), CHOO-NA (i giovani volontari facenti 
parte del progetto europeo Choose The Nature) e delegati lombardi. 

A proposito di curiosità, di che cosa si è parlato? Le “danze” sono state aperte 
domenica mattina 18 novembre da Massimo Soldarini, Gestione Progetti 
e Volontariato per LIPU Onlus, con una efficace e puntuale introduzione 

sulla LIPU e la sua storia, fra attività istituzionali e futuro. La parola è 
passata, poi, a Carlo Cassani, esperto in comunicazione. In modo magistrale 
ha spiegato che cos’è la comunicazione e come riuscire ad approcciare il 
pubblico con tecniche mirate. Un volontario LIPU, spesso, si trova a dover 
interagire con un pubblico eterogeneo. C’è chi è più preparato, chi invece lo è di 
meno. Il segreto è riuscire a trasmettere il messaggio velocemente, in modo 
“naturale”  senza intimorire, ma anzi incuriosendo. Non sempre l’esito è quello 
sperato, ma una buona base comunicativa è un valido punto di partenza.

Il 25 novembre è stata la volta di Federica Luoni, ufficio Conservazione 
per LIPU Onlus, che ci parlato del binomio indissolubile che si viene a creare fra 
il agricoltura e biodiversità, di come tutto sia interconnesso. Infatti una 
gestione delle coltivazioni orientata solo alla produzione provoca la scomparsa 
di molte specie, dagli insetti agli uccelli, innescando una reazione a catena 
negativa per tutti, compresi noi essere umani. Il corso è continuato  il 13 

gennaio con il prof. Giuseppe Bogliani, zoologo e docente presso il 
Dipartimento di Scienze della Terra e Ambiente dell’Università di Pavia. Partendo 
dalla definizione di biodiversità ha spiegato la sua fondamentale importanza 
per il pianeta e quindi anche per il nostro futuro.  Nella seduta del 27 gennaio

il prof. Paolo Pileri, professore associato di pianificazione e progettazione 
urbanistica al Politecnico di Milano, ha spiegato come la biodiversità sia ovunque, 
persino nel suolo. Il terreno su cui appoggiamo i piedi riveste un ruolo 
fondamentale, anche se spesso non è considerato come meriterebbe. Il suolo 
non è un qualcosa di secondario, ma una vera e propria risorsa ecosistemica al 
pari dell’aria e dell’acqua; da solo racchiude ben il 25-30% della biodiversità 
totale. È un bene prezioso che, se “consumato” dall’antropizzazione, non potrà 
più tornare alla condizione iniziale. Come tale deve essere difeso e preservato,
nonostante gli interessi dei singoli e delle amministrazioni pubbliche. Ultimo, ma 
non di minor rilievo, sarà l’intervento del 17 febbraio di Veronica 

Burresi, responsabile del Centro Recupero Fauna Selvatica LIPU La 
Fagiana. Illustrerà il lavoro quotidiano presso il centro magentino, 
soffermandosi sull’interazione con un pubblico non sempre attento. Spiegherà 
che  cosa sono i centri di recupero e di che cosa si occupano nello specifico, la 
loro importanza nel territorio e le emergenze da affrontare. 

In attesa dell’ultimo appuntamento ci auguriamo di poter presto partecipare a 
nuovi incontri di questo calibro per arricchirci sempre di più, perché la 
conoscenza è il vero strumento che abbiamo a disposizione per poter agire 
consapevolmente e coscientemente. Si ringraziano, in modo particolare, Massimo 

Soldarini, i relatori Carlo Cassani, Federica Luoni, Giuseppe Bogliani, Paolo Pileri e 
Veronica Burresi, tutti i partecipanti che hanno dedicato le loro domeniche 
mattina, Antonio Mele, che ha regalato con il suo sorriso e la sua disponibilità 
ottimi buffet a chiusura degli interventi e tutta l’Oasi di Cesano Maderno per 
l’accoglienza. 

Grazie e a presto!
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Un grande successo per mettersi in gioco in quello che vuole essere un 
momento di incontro, di aggiornamento e approfondimento, ma anche di 
conoscenza reciproca, senza rinunciare al confronto e alle curiosità. A cornice 
del corso il bucolico contesto dell’Oasi LIPU di Cesano Maderno (Via 
Don Orione, 43), che ci ha accolti con grande entusiasmo.


